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ECONOMIA&LAVORO 

Le rosee previsioni di sviluppo Quali risposte si possono dare 
poggiano sugli squilibri delle al «vento nuovo» che dallUrss 
bilance commerciali, Usa in testa attraversa tutta l'Europa? 
E i paesi poveri non possono pagare Istituzioni intemazionali in crisi 

1990, il prezzo dell'ottimismo 
I «ricchi» indebitati e le incognite dell'Est Porto di Genova 

Genova 
Nel porto 
tregua 
dopo un anno 
• • È tregua nel porto di Ge
nova. Una tregua attesa da 
dodici mesi, e che forse già da 
questa mattina consentirà di 
recuperare la completa opera
tività dello scalo marittimo. 
Un accordo in questo senso è 
stalo raggiunto ieri sera dal 
console della Compagnia Uni
ca, Parida Batini, e da Rinaldo 
Magnani, presidente della Re
gione Liguria e presidente in 
fieri del Consorzio Autonomo 
Porto. 

Una certa affinità di espe
rienze e di linguaggio tra i due 
(Magnani è stato portuale e 
console della compagnia •Ca
renanti*) ha certamente age
volato la definizione dell'inte
sa che dovrebbe provocare la 
immediata cessazione della 
catena di agitazioni su cui •ca
malli» non mollano da circa 
un anno. 

Il testo, scritto materialmen
te ieri sera (le firme dell'Am
miraglio Francese per il Cap e 
del presidente della società 
Terminal Container, Spinelli, 
dovrebbero essere giunte nel
la nottata), prevede una «tre
gua sociale» di tre mesi con 
decorrenza immediata nel 
corso della quale la Culmv si 
impegna alla sospensione del
le agitazioni (sciopero dello 
straordinario e del quarto tur
no) in cambio di consistenti 
garanzie salariali. Nel frattem
po sarà avviata la trattativa sul 
nodo decisivo, che da anni 
paralizza le banchine, dell'or
ganizzazione del lavoro. Sem
pre in tale periodo la Compa
gnia Unica awierà il processo 
di trasformazione in Impresa. 
Il testo non è ancora noto, ma 
a quanto si è appreso dovreb
be contenere una soluzione 
soddisfacente per lo spinoso 
•capitolo» delle spese generali 
che il Cap riconosce alla 
Compagnia. 

Le trattative sono prosegui
te ad oltranza anche nella 
giornata di San Silvestro, prati
camente sino allo scoccare 
del nuovo anno. Il console e 
lo stato maggiore della Culmv 
sono tornati a palazzo San 
Giorgio nel pomeriggio di ieri. 
per definire il testo in sede 
tecnica. Intorno alle 19 è arri
vato anche il presidente Ma
gnani. 

Se l'intesa sarà approvata 
dall'assemblea dei portuali 
l'attività nprenderà a pieno rit
mo, tanto da far ntcnerc lo 
•scalo genovese» riaperto a 
tutti gli effetti. Di questo c'è 
grandissimo bisogno, dopo un 
1989 rovinoso nel quale le re
se sono precipitate ai minimi 
storici e con esse II movimen
to merci varie e container. In 
quest'ultimo settore ormai Ge
nova veleggia nella bassa 
classifica ed e stala largamen
te sopravanzata dal porto del
la Spezia. Ma di tale bollettino 
nessuno può ritenersi soddi
sfatto: la crisi della Superba n-
achla di pregiudicare irrime
diabilmente il ruolo dell'Italia 
nella futura geografia europea 
del trasporto merci. Ora Ge
nova ha davanti a sé i novanta 
giorni più preziosi della pro
pria storia recente: novanta 
giorni nei quali si dovrà rime
diare ai guasti provocati dal 
ministro Prandini (che nel 
tentativo di strangolare la 
Culmv e riuscito nella brillante 
impresa di affossare l'intero 
scalo) ma che rappresente
ranno per tutti un banco di 
prova sulla reale volontà di ri
salire la china, percorrendo 
coraggiosamente le strade 
dell'innovazione e della soli
darietà. O P.Ch. 

Gli squilibri delle bilance estere continueranno a 
dominare il mercato mondiale nel 1990: da un la
to l'attivo di 75 miliardi di dollari del Giappone e 
di 70 miliardi della Germania; dall'altra i disavanzi 
di 125 miliardi di dollari degli Stati Uniti, di 26 in 
Gran Bretagna, di 15 in Italia. Questi squilibri non 
turberanno le possibilità di sviluppo; ci si chiede 
però a quale prezzo. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA II disavanzo com
merciale degli Stati Uniti si at
tcsta quest'anno sui 12S mi
liardi di dollari, all'inarca co
me l'anno passato. Le previ
sioni dell'Ocse lo indicano co
stante nei prossimi due anni a 
condizione che l'incremento 
del prodotto intemo, i prezzi e 
la domanda di consumi resti
no bassi. Ciò vuol dire che le 
previsione degli Stati Uniti co
me il più grande debitore del 
mondo, oltre 500 miliardi di 
dollari, si realizza. 

Chi e ricco, si dice, può in
debitarsi. La domanda: chi 
presterà? Il Giappone, certo, 
la Germania occidentale in 
quanto'paesi eccedentari. La 
Banca Mondiale nelle sue io- • 
vote del debito intemazionale 
ci avverte perù che l'area del 
paesi in via di sviluppo si av
via verso 1 1.500 miliardi di 
dollari di debito esterno in 

gran parte non rimborsabile, 
lividend^lo per dieci, si cal

cola che produce soltanto di 
interessi ogni anno una massa 

di 150 miliardi di dollari da 
pagare. Non e lontano dalla 
venta chi sostiene - come av
venuto nel corso della recente 
campagna elettorale in Brasile 
- che questo debito dovrà es
sere interamente rinnovato e, 
gradualmente, condonato. 

Da qui bisogna partire per 
valutare le' proposte di Plano 
Marshall, cioè di un program
ma straordinario di investi
menti, per i paesi dell'Est eu
ropeo. Va ricordato che il Pla
no Marshall dirottò in Europa 
occidentale le risorse rese li
bere dalla cessazione di un 
enorme sforzo militare richie
sto dalla guerra mondiale. Og
gi l'unica fonte di un finanzia
mento mondiale straordinario 
potrebbe «ssere soltanto la 
smobilitazione degli arma- • 
menti. Fra Stati Uniti, Europa 
ed Unione Sovietica una ridu
zione del 30% delle spese mi
litari potrebbe liberare 150 mi
liardi di dollari. Sarebbe un 
grosso passo in avanti; ma è 
ancora un obiettivo lontano e 

insufficiente. Le tavole del de
bito sono commentate, dalla 
Banca Mondiale, con. osserva
zioni un po' equivoche sulla 
politica del Piano Brody. la 
proposta del ministro del Te
soro degli Stati Uniti (atta pro
pria, alla fine, dalla maggio
ranza del Fondo monetario 
Intemazionale. Si fa rilevare 
che ia Banca ce la mette tutta 
ad attuare questa politica e, al 
tempo stesso, che però la pal
la di neve del debito continua 
a crescere. La critica aperta, 
possibile proprio.in base agli 
studi della Banca Mondiale, 
resta seppellita dall'opportu
nità di non irritare II maggior 
azionista. Ed è critica' facile, 
poiché nessun .piano di risa
namento sarà possibile fine a 
che il risparmio prodotto nei 
paesi in via di sviluppo - ed in 
misura sempre maggiore an
che nei paesi dell'Est - pren
de la via dei centri finanziari 
dove trova protezione fiscale e 
politica di fronte anche alle 
più ragionevoli richieste del fi
sco. 

Il Fondo monetario conti
nua a prescrivere a questi 
paesi la purga detTaustlorilà. 
L'ultimo paese a dover accet
tare la prescrizione è la Polo
nia. L'austerità ha però biso
gno di motivazioni sociali e di 
certezze. La prima delle cer
tezze è quella richiesta da chi 
lavora e produce di non esse
re pagato con pezzi di carta 
cui si può togliere, da un gior
no all'altro, il valore che por

tano scritto. Non è vero, cioè, 
che la stabilizzazione della 
moneta nazionale viene dopo. 
Non è vero che ciascun paese 
possa guadagnarsela da solo. 
Hanno ragione, se scendono 
al concreto, quanti chiedono 
una nuova carta «dei diritti e 
doveri» a livello mondiale, la 
creazione di un •diritto allo 
sviluppo economico» ricono
sciuto non in un quadro di 
aiuti unilateralmente . decisi 
dal ricchi ma in quello di Isti
tuzioni intemazionali funzio
nanti. 

Nessuno è disponibile per 
mettere In comune la ricchez
za, il capitale accumulato. La 
uHflcazione dei mercati non 
può farlo. La globalizzazione 
del mercati finanziari, ricor
rente argomento del 1989, fi
nisce cosi per essere una fin
zione. Solo il 3% dei 2.600 mi
liardi di dollari accumulati nei 
fondi pensione degli Stati Uni
ti viene investito all'estero ed 
un mercato globale, senza 
ostacoli, modificherà di poco 
questa situzione. Inutile pren
dersela Con i giapponesi che 
tengono ferme le finalizzazio
ni interne della loro elevata 
produzione di risparmio. Si 
può organizzare il mondo fi
nanziario come un solo mer
cato, con terminali aperti 24 
ore su 24, acquisti e vendite 
telematiche assistite da regole 
comunemente accettate (che 
ancora non ci sono). Reste
rebbero mille motivi e stru
menti perche solo I paesi più 

I sindacati fanno il punto sulla vertenza 

Banche, sportelli meno chiusi 
da oggi all'Epifania 
Agitazioni a ritmo ridotto nelle banche fino a vener
dì: il grosso degli scioperi articolati per la vertenza, 
ancora in alto mare, sul rinnovo del contratto si è 
consumato tra Natale e Capodanno. Oggi riuntone 
dei sindacati che risponderanno alla convocazione 
del ministro del Lavoro Donat Cattin per il 10 gen
naio. All'ordine del giorno anche il rapporto con gli 
utenti e il diritto di sciopero nelle banche. 

• I ROMA. Dovrebbero essere 
un po' più accessibili gli spor
telli bancari in questa settima
na fra Capodanno e la Befa
na. Ai 320mtla dipendenti de
gli istituti di credito in agita
zione per il rinnovo del con
tratto di lavoro sono rimasti gli 
spiccioli delle 32 ore di scio 
pero 'articolato» che i sinda
cati hanno messo loro a di
sposizione fino a venerdì 5 
gennaio. Un «pacchetto», co
me si dice in gergo sindacale, 
di ore di chiusura degli spor
telli che i lavoratori di questa 
o quella regione, questo o 
quell'istituto decidono auto
nomamente. Gran parte delle 

azioni sono state consumate 
nel black-out di fine anno, e il 
calendario degli scioperi pre
vede per oggi chiusure nel 
40% delle banche milanesi 
tranne la Cariplo, la Cassa di 
Risparmio, il Banco di Roma, 
la Comit e il Credito italiano: 
la chiusura del Banco di Ro
ma a Genova; del Monte dei 
Paschi e di altri due istituti a 
Firenze. Venerdì la protesta 
dovrebbe creare disagi in Sici
lia, in Veneto e in Piemonte. 

Comunque i sindacati assi
curano il funzionamento degli 
•sportelli sociali» per il paga
mento di stipendi e pensioni: 
una miniautoregolamenlazio-

ne che, dopo un difficile ro
daggio nei primi stomi del 
caos bancario natalizio, sem
bra aver funzionato. Inoltre il 
ministro delle Finanze Formi
ca promette che non è in peri
colo la detrazione dalnrpef 
'89 della rata semestrale del 
mutuo fondiario sebbene ven
ga pagata nei primi giorni del 
w appunto a causa degli 
scioperi. 

Oggi gli esecutivi sindacali 
fanno il punto: Fabi, Falcri, Fi-
sac-Cgil, Fiba-Cisl e Uib-Uil si 
riuniscono per rispondere uffi
cialmente al ministro del La
voro Cario Donat Cattin che 
ha convocato le parti per il 10 
gennaio. Ma si parlerà anche 
dell'inserimento del servizio 
bancario tra quelli essenziali. 
come vorrebbe il ministro, e 
quindi soggetto alla disciplina 
del diritto di sciopero attual
mente ferma in Parlamento. 
Inoltre i sindacati discuteran
no dell'impatto negativo che 
la loro agitazione ha avuto 
nell'opinione pubblica a cau
sa dei pesanti disagi sopporta
ti dal cittadini che non hanno 

potuto usufruire neppure dei 
servizi automatici come il 
Bancomat: al punto che qual
che associazione degli utenti 
come il Movimento dei consu
matori aveva chiesto al mini
stro dei Lavoro la precettazio
ne del personale addetto al 
•caricamento» degli sportelli 
automatici. Dal canto suo 
l'Assoutenti aveva proposto 
azioni alternative alla chiusura 
degli sportelli, quali una •mas
siccia» campagna di informa
zione sui •trucchi» delle ban
che favorite con alti profitti 
dalla «liquidità forzosa» provo
cata dallo sciopero. 

La vertenza appare tutt'ora 
In alto mare, in particolare sul 
campo di applicazione del 
contratto. Marminoli della Fabi 
ha ricordato che le contropar
ti, Assicredlto e Acri, hanno 
proposto di accantonare la 
questione nonostante la di
sponibilità sindacale ad accet
tare solo -punti di contatto» 
nei contratti aziendali delle 
società di servizi, leasing e 
factoring, con quello del cre
dito. 

Benvenuto: «Subito la legge» 
• • ROMA. Il segretario ge
nerale della Uil, Giorgio Ben
venuto, in un'intervista all'/t-
gì rilancia i temi già noti del 
dibattito che ha occupato lo 
scorso anno, soprattutto l'ul
timo trimestre. Nell'elenco 
delle priorità, il leader Uil 
chiede una •verifica politica 
immediata» con la Confin-
dustna «sulla singolare trat
tativa» trascinatasi per buo
na parte dell'89 sul costo del 
lavoro. Secondo: un «incon
tro urgente» col governo «per 
individuare soluzioni realisti
che alla riforma degli oneri 

sociali» e per il «varo definiti
vo della legge che regola-
m>"ita gli scioperi nei pub
blici servìzi». 

Circa il costo del lavoro, 
secondo Benvenuto gli im
prenditori non possono im
maginare soluzioni che ten
gano conto solo delle loro 
esigenze, ne di utilizzare il 
sindacato per conseguire 
sgravi parafiscali. Gli indu
striali tolgano subito ogni 
pregiudiziale ai nnnovi dei 
contratti. A questo proposito 
il leader Uil accredita la 

•spinta salariale» che ha ca
ratterizzato le ipotesi con
trattuali dei metalmeccanici 
della sua organizzazione. Va 
fatta chiarezza al nostro in
temo con Cgil e Cisl. sostie- . 
ne Benvenuto. È Intollerabile 
che i lavoratori dell'industria 
abbiano salari equivalenti 
alla metà o comunque infe
riori a quelli dei dipendenti 
del pubblico impiego. Non 
si può tollerare che un. lavo
ratore qualificato dell'indu
stria guadagni meno di un 
suo pari grado del pubblico 
impiego, ed anche di uno 

meno qualificato. La richie
sta di ridurre l'orario è un er
rore, osserva ancora Benve
nuto ripetendo argomenti ai 
quali Fiom e Firn hanno già 
abbondantemente risposto. 
La richiesta di riduzione ri
schia, secondo il leader Uil, 
di diventare salario masche
rato visto che gli orari di fat
to sono superiori di 4-5 pun
ti rispetto a quelli contrattua
li. Comunque, sulle politiche 
contrattuali, Benvenuto pro
pone un seminario con Cgil 
e Cisl. 

Quanto alle soluzioni rea-

(orti mantengano, alla fine, il 
controllo di una quota spro
porzionata delle risorse mon
diali. 

La unificazione dei mercati 
ha un significato diverso, inve
ce, quando avvenisse nel qua
dro di una ricostituzione delle 
istituzioni intemazionali. La 
proposta Banca Europea per 
i'Est ha un senso, insomma, 
se riesce ad avviare conti di 
convertibilità con le monete 
dei paesi dell'Est, consenten
do loro di esercitare un gover
no efficace sulle proprie risor
se. Lo stesso problema che 
hanno i paesi in via dì svilup
po. Cioè la costruzione di un 
ponte verso la ricerca di forme 
più larghe di convertibilità al
l'interno del Fondo monetario 
intemazionale. Un Fmi ridico
lizzato quando viene sollecita
to ad aiutare o Imporre l'equi
librio della bilancia estema 
della Polonia quando non 
può mettere becco nella poli
tica di disavanzi sistematici se
guita dagli Stati Uniti. 

La questione della riparti
zione a livello mondiale delle 
risorse finanziarie condizione
rà il futuro in ogni senso. Si ri
fletta su queste cifre: negli Sta
ti Uniti un risparmio nazionale 
al tasso del 6% sul reddito di
sponibile viene considerato 
•incoraggiante»; in Francia il 
12,5% viene considerato «bas
so»; in Giappone il 22% viene 
considerato •elevatissimo». Il 
tasso di risparmio di cui han
no bisogno i paesi in via di 

sviluppo per agire efficace
mente sul «ritardo» è del 25-
30%. Un tasso di austerità: uno 
sforzo che richiede disciplina 
politica ed efficienza soppor
tabili soltanto in nome di una 
democrazia vissuta con digni
tà non soliamo all'interno ma 
anche, e soprattutto, sul piano 
intemazionale. 

La prosperità relativa dei 
paesi occidentali dopo sei an
ni di incrementi del reddito 
non è ovviamente rubata. È 
però sprecata, laddove consu
ma risorse acquisite in forza di 
un rapporto economico pro
fondamente squilibrato da 
scelte - come la detassazione 
dei redditi di capitale nei pae
si ricchi - che risucchia risorse 
che sarebbero meglio utilizza
te in altri contesti economici. 
Si badi bene, non sono in di
scussione scelte, come quella 
In discussione ora al Congres
so degli Stati Uniti, di esenzio
ne fiscale sul nuovo risparmio, 
cioè sulla quota del prodotto 
annualmente destinata all'ac
cumulazione dai diretti per
cettori, persone ed imprese, 
ma proprio e solo la detassa
zione del redditi di capitale 
già investito generica fonte sia 
di nuova accumulazione che 
di consumi privilegiati. 

Le politiche sociali arrivano 
dunque, con le esperienze di 
questi anni, dove erano arriva
te già agli inizi degli anni Set
tanta: se non si usa bene il ca
pitale; anche le risorse umane 
e naturali non si possono usa
re bene. 

Code davanti alle banche chiuse 

listiche per gli oneri sociali 
da individuare nel confronto 
con il governo, Benvenuto 
pensa a due momenti distin
ti: rendere strutturale l'attua
le fiscalizzazione ed elimina
re gli oneri impropri che gra
vano per il 2,42 per cento 
sul costo del lavoro ( e in 
questo ambito togliere le 
pregiudiziali ai rinnovi con
trattuali). Il secondo mo
mento riguarda la riforma 
della previdenza e della sa
nità cosi da rendere «traspa
rente ed equa» la contribu

zione tra lavoratori dipen
denti ed autonomi. Infine al 
governo occorre chiedere, 
secondo Benvenuto, il «varo 
immediato» della legge che 
regola lo sciopero nei pub
blici servizi •altrimenti si fini
sce in una vera polveriera 
con i contratti che si vanno 
assommando entro l'estate». 
La vertenza dei bancari è, 
per Benvenuto, un «esempio 
illuminante» dell'assenza di 
regole: le ragioni del 320mi-
la bancari cozzano contro 
gli interessi di milioni di 
pensionati e lavoratori. 

Decreti fiscali 
e «redditometro» 
in vigore 
dal 31 dicembre 

Il «pacchetto» di misure fiscali varato dal governo a fine 1389 
è entrato in vigore l'altro ieri con la pubblicazione nella Gaz
zetta Ufficiale del 31 dicembre dei due decreu legge (finan
za locale e misure fiscali urgenti) e del decreto del presiden
te della Repubblica con l'indicazione dei coefficienti pre
suntivi di reddito, il cosiddetto redditometro. 1 due provvedi
menti contengono una serie di misure, la maggior parte del
le quali note, di accompagnamento alla Finanziaria, stral
ciate per farle entrare in vigore subito. Altre disposizioni 
come il conferimento dei fondi di dotazione agli enti a PpSs 
(in particolare a favore del Sud), il rifinanziamento dell'Arti-
giancassa, delle Università non statali e del fondo per la pro
tezione civile, sono invece nuove. Oltre al «redditometro», tra 
le misure antievasione fiscale del ministro delle Finanze Ri
no Formica (nella foto) ci sono quelle sulle seconde case 
•rurali» e sull'accelerazione del contenzioso tributano. • 

Bankitalia: 
corretto 
il finanziamento 
alla Parmalat 

La Banca d'Italia non ha rav
visato profili di illegittimità 
nell'adesione che fiele, l'I
stituto di credito per il lavoro 
italiano all'estero, ha dato 
ad un finanziamento alla 
Parmalat. Tuttavia è stata 

~~—•—••••••—•••••—•»— confermata l'esigenza che 
gli interventi dell'istituto «siano limitati all'assunzione di inte
ressenze in società la cui attività sia strettamente correlata 
con la peculiare vocazione dcll'lclc in tema di promozione 
degli interessi italiani all'estero». E stato il ministro del Teso
ro, Guido Carli, a dissipare I dubbi rendendo nota la posizio
ne della Banca d'Italia attraverso la risposta ad un'interroga
zione del deputato comunista Francesco Nerli. Il parlamen
tare aveva infatti rappresentato al ministro gli interrogativi 
emersi dopo che i presidenti del collegio sindacale e del 
consiglio d'amministrazione dell'istituto stesso avevano sot
toposto all'attenzione della Banca d'Italia un'operazione fi
nanziaria per la concessione di un finanziamento a medio 
termine alla Parmalat da parte di un pool di istituzioni credi
tizie, tra cui fiele ed a garanzia dell'operazione venivano at
tribuiti al pool diritti di opzione per l'acquisto del 52,24 della 
società. 

Inflazione 
Perllnioncamere 
in ribasso 
nel nuovo anno 

Esistono spazi per una di
scesa del tasso di inflazione 
nel prossimo anno. Dopo il 
dato ormai stabilizzatosi at
torno al 6,6% di quest'anno 
(prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e inipiega-

™ ~ ™ " 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ti), la previsioni; avanzala 
da «tendenze dei prezzi», bimestrale a cura dell'Unioncame-
re-Irs, indica infatti un tasso medio annuo di aumento dei 
prezzi al consumo per il 1990 pari al 5.6%. Esattamente un 
punto di meno rispetto al 1989. Il profilo trimestrame risulta 
poi in discesa, dal 5,9% del primo trimestre al 5.0% dell'ulti
mo. Ciò comporta una riduzione complessiva in corso d'an
no pari ad un punto e mezzo percentuale. Per il primo trime
stre del nuovo anno il bollettino offre anche previsioni men
sili, in base alle quali avremo un 6.2% in gennaio, un 5,9% in 
febbraio e Infine un 5,8% in marzo. Gli clementi su cui si fon
da questo quadro relativamente favorevole, che-consenti
rebbe peraltro una maggiore convergenza del tasso di infla
zione rispetto alle dinamiche dei partners comunitari, sono 
sia di natura estema che intema. 

Si profilano 
grandi manovre 
nell'editoria 
del Regno Unito 

L'editore Robert Maxwell si 
prepara a lanciare un mana
gement Buyout per The Peo-
pie, uno dei più popolari fo
gli domenicali d'Inghilterra. 
L'operazione, prima del ge-
nere nel mondo giomalisti-

" " " • " • ^ " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ co inglese, si inquadra in 
una grossa riorganizzazione alta Mirrar Group Mcwspapers 
con forti investimenti nei tre titoli nazionali della casa editri
ce che sono The People, Daily Mirrare Sunday Minor, e con 
un drastico svecchiamento degli staff direttivi. Maxwell ha 
intanto reso noto che l'offerta pubblica di azioni per la Mgm 
sarà rinviata al 1991. 

Previsioni 
allarmanti 
per l'economia 
britannica 

Si profila un ' 990 molto diffi
cile per la Gran Bretagna: 
l'avvertimento è stato lancia
to dal Cancelliere dello 
scacchiere John Major in 
una intervista alla Bbc in cui 
ha nbadito la volontà del go-

mmmmm^^*^^~mmmtmmm verno di battersi per la slabi
lità della sterlina e ha escluso una riduzione «imminente» dei 
tassi di interesse. Pur affermando di non credere alla possi
bilità di una recessione. Major ha detto che il paese «avrà un 
periodo di crescila molto lenta con il Pnl in calo di circa l'u
no per cento rispetto alla media del 3% degli anni scorsi». 
Quanto alla disoccupazione. Major ha detto che tutto dipen
derà dalla moderazione degli aumenti salariali. A proposito 
di inflazione, il Cancelliere ha affermato che i tassi chiave re
steranno elevati fino a quando non si avrà «la certezza» che il 
costo della vita sia in via di raffreddamento. 

FRANCO BRIZZO 

Tensione in Argentina 
Carlos Menem smentisce: 
Nessuna convertibilità 
tra «austral» e dollaro 
I B BUENOS AIRES. Mentre 
l'intera Argentina trascorreva 
le feste di fine anno col fiato 
sospeso per l'incertezza delle 
nuove misure economiche 
che i giornali annunciavano 
per oggi, in particolare per l'i
nedita «convertibilità» tra l'Au-
strai ed il dollaro, inaspettata
mente sia il presidente Carlos 
Menem che il ministro dell'E
conomia Erman Gonzalez 
hanno smentito tale possibili
tà, affermando che vi saranno 
•solo ritocchi al plano econo
mico in corso», che saranno 
divulgati «nel corso della setti
mana». 

•I mezzi d'Informazione 

stanno sostenendo che vi sarà 
un'enorme svalutazione. È 
una turpe ed arbitraria fando
nia, (rutto di una serie di ne
goziati che si svolgono sotto
banco. Ma non ha nulla a che 
vedere con ciò che si propone 
di fare il governo*, ha appunto 
sostenuto il capo dello Stato. 
In effetti, l'annunciato collega
mento dell'economia al dolla
ro ha già provocato una verti
ginosa crescita dei prezzi, la 
sparizione di molti prodotti e 
lunghe file di auto davanti ai 
pochi distributon di benzina 
che. secondo le previsioni, 
avrebbe dovuto aumentare 
del 500 o 600 percento. 
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